
i. 
."-

! ^ ' 

n. ita ', , 

'3 I ~ 

•"' • • / , - . < ^^J 
. . - f . ; - ; - ^ ' ^ - " A . , 

w 

• l ^ -

ì̂ -

F ^ 81 Oli? I l 
• • • i^ I I 

Vfi?«^!rSÈ^^ws$ra^PASm!0Sn^5S^^ ^!?H«^F^Ci4'^cìn»n^ 

Isal^M» tSiel 

Gw^fa cava* kj)ì^^>n. 

L _ ' 

Fuori 
• , i • : 

UmONAMKNTr. n> r ^ Anno ì^em* , Trim. ' 
VrL Wl^ | i l i i i l i M I I [ I B i n | i W 1 i M I T | | i [ i | - | - | T 

Padova a domicilio i l^ . 
P e r i i Regno . . »® 

-.i-jL.^—.iiM.i-i-||iii.|]i.jiMim i|iiiipiiiiiiiiiii"'|i"»|MiBMiii.iiiii<~'T-niTir-rr1^iT'rtiri-^nTniiiiiiiniii^iiT rMAwr^mfvnPi JAWm»» 

FadoYavJIereoieai,là, Jsostò -1876 
' Aj4G»;tfa*UJ'H*Bf in^i i rhTrintcì ini i^f ivn^» 

Mi 
ivnjtfr. ' iea«ii iWrif*aDT«rHM^iii? 

Direzione edAmmiffitt-azioWe ih Vìa, ZaUere N ; | f , s r e t a j i B, 
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.perpiù inserzioni i prezzi saranno ridotti 
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lJ,S:iS!PBQaÌtESSIS:TI VENETI . 

- ' 

,Non appena si fece parola di ima adu®* 
milza dei liberali del Veneto, onde'erga-^ 
attizzare e disciplinare tutte le loro forze, 
^rnon sono poche, i giornali ^l^gìrati 
con niolta abilità, ina con assai poca' 0-
nestà— sollevarono un gridio^^^ndiayo-
ìatò cóme se l'Italia dovesse andare, a 

: 1 

zipni del partito lib^ '̂al̂ r del -yeneto, npft, 
deve essere nò sarà certo escltìàivìsta ; mo-,-
raiità e. progresso ecco le,due parole nelle 
qMli à può riassm||§|;e,il st^p^prograrama. 
• Neirórdiné 'economico''eili'lieve ado/fó-

¥arsi • j^rche, aU| Camera .entrino ' iiomìni4 
i quali sièno intimamente ! persuasi della 
necessita di modificare — coi debiti tem-. 

TI 1 ri 

rovma. • 
• I , • • . . . • I 

• .Ip^reteso mptip del lop scandalo era 
questo: chesmva per iavfémre aimibrido 
(la frase è moderata) un ìbrido connubio 
ii'a repubblicEÌtìi e sinigj^|3gpubte^ 
sarebbe istato dì grave, urgente, qufel irre­
parabile, pericolo pella monarchia, , "'' 

'CoffljYèriivtórad amm#tere^nio}):^if^^ 
genuamente, due cose-; 19. fragilità della mo-
li^Tchia :^yg^strapotenza "^Ig-ptó^^ d^^ 
mocratico. Per. voler essere, troppo^, furbi ̂  
s :̂feviv |̂̂ i,,9i?lle. proprie armi;:.^ . • • .-' 

.Comunque sia tutto ciò. non era. die-
un pretesto: ìlH'eró, F uiVìco motivo del ̂ ' 
loro scalpore scaturiva unicamente da 
qnel séntinldfflrW%Ssì/pilK4fcQ(>l><;pre-. ' 
dornuiah|e^, la paura. E paura' di che ? 

Avevano Vpaùra che iiìiié lé^^É-azióni 
dei -partito progressista sî  ^v^v^eiiìasse-
ro, si. intendessero,, alla : fm^ si-fondes-, 
serp,. neiruniqo e...gpn,ero^o. .inte.nto, di 
far guerra alla consorteria;,av^vano paura>; 
che.gli elementi morali, patriottici, di. cui il 
Veneto abbonda^ da ónta alle dure prove a 
cui fu sottoposto, prorompessei^o da ultimo; 
diede popolazioni, sfatate le illusioni in* 
cui le'avevàho'mantshhte iniòd-érati, ap-
provassero ed aiutasse^ i conati di Jquel 

il-sistema tributario lino ad,, 
ora seguito dal(Partìtp.moderato;;, sistemai, 
dal quale originò quel malcontento pro­
fondo, .nelle^^ nqî pef .ammasso...d^i...stessi'̂ ^ 
nostri avvérsariv.̂  

^ArS^f'SS^-!-

r.-BKS^Jtìij 

NélFòrdine politico^ èsî sentito geneilP^ 
mente il' bisogno che, le libertà.sieho,ndrì: 

- • • ' _ - ^ ' L 

e-solò scnttefielìe'leggi, l i à chè/ìl 
séfciziò"venga! postd^'^ copprtò dall'arbi^^ 

gov 

é^ affidate al governo pei* modo che ispetto-' 
>j§tj, direzioriij maèstri e consigli scolastici; 
nonv^l^biajìj mr fondersil^èonie puii.trApgQ in 
moilf%loghi::Oggi si vede, infuna speiffe dìi 
comune solidarietà^ 0 nucleo di mutuo giova­
mento e ìncerisaménto. • , , '' 

I.- , • . , ' . 

* Né so itìvero, spiegarmi come il governo' 
rabbia a reggere le scuole tìi),perÌori e non lê  
eìementai^ij che a quelle son ba$e, e vUOp le 

litìagistràliiv ch'è--pi:!e'parano a queste gli nKie-' 
gnanti.i"Imperocché'io non sap'pia vedere Va 
istruzióne se non progressiva ed una; cioè''a 

Hlire mi si presentino le varie scuole: in un 
*tutto solo, che principia' con ia: prima ele-̂ d 
métitare, o meglio^ atlcoi'af'tiol giardino f̂ id- iti-

Tfanzia, eIfitìisco ri coh la quartal^elémontar%| 
0 con l'ahìlitaziòiie a maestro, .0 con da^ìi-.* 

varie iUnutnde; non:cìiQ: jMrcggiare, la um-
• " - . ' 

cono cU liinga )ng.nQ sui fapìosi esametri deh 
VAlvaro^ ed ancor più'di questi allettano hi 
:tnènti''i tener elle e té invogliano' aliò .ìstUdia^ 
che pnMlf^m^&réi offre \lórocosl:ag^ 
vole ed ameno. r , , . 

' • l ' I V F 

Ed espongo alcune idee anche sutìa gram-̂  
maticn^ sebbene fope cpntrane a quelite del 
pui. Imperoc^ph^ io rion giunga a"'cqmpr̂ ^̂ ^̂  

-•• 

t - ' i •, 

dere con quale mtenzione msecnisi a*studenti 
delle classi elementari,la eosjaetta nraìnma-' 
tica ragionata, ovvero Jâ , analisi della etimO' 

1 ? 

. 1 . ' 

IVI;' abituati a 
^Violarla pex'-obbedire ai padro;ni ministri., 

-Inspirato, a questi .criteri-,.e, h^spiandp ; 
àlTé vàrie ,Provincie, ai variì Collègi libera : 
da scelta; del candidato •—; poiché^ essi soli :' 
pòèàonò essere giudici dell'opportunità di; 
proclamare a candìflato luna «Vnzichò l'al­
tra persona-~ il lavorò del Congresso rie-
scirà efficace ed irrtportante. ' "\ ' "' 

Narriamo cosa che parrai incredioue, ma 
,,ch^piire, e vera e difessa npî ^pptijeTOo*, 
a), bisogno, fere le jrove,L Alcuni-^|^tó 
autorevoli avversali hanno ;dpyutpitS 
fessàre, che 1-àdunanza 4el .13 agosto \ì ha 
complètamente cffiìngannati; ' : " 
i • Essiucredevano::di.assistere ad una sé-
duta di giacobini, dovè In-tuono tribirni-' 
zio si pròclanaàsse la repiibbliea, o laCo-^; 
ihtìhé ed'invéce '^^ Ò ineravigliàH^^^l^à^Tr 

loqla e la sintassi. Farmi senz'altro sia IUA 
metter prjm^ C]^9;c^ î|Va.-(lppp.-E mi spitjgò^ 
Soltanto aUorquando conosceremo, bene la lìrì-

,^ua per rrtetodo prati^O) potrenjpi farne ;Qfstî -
"^arne la critictiy:ma.,studifir ìa .critica della 

cenza dall'istituto tecnico, o dal ginnasio, o lingua per appi^ender^.la. lingua ,,pfrn:)i et^iù-.r 
ledili lìqeo,'<o dalla, università,: o.f dalla; accade- valga.a .studiar critica letteraria; prima di; 
; mia:;di|i^:erfezionaraento. ; , , . . : . • . .. ; w = :,r. ;|tcpp^jjgi'e^.e.la storia lettoraj;ja^-a/,gli:j autori.,& 

£a-.sra|nm3ticfi,j$,4e4qtta:^di|ll^ 
sik là lingua dalla gramniatica —, la icram-. 
;,matia*è portato^ della lingna-no^n già questa 
portato di quella. Apprendasi adu.nque la li 

^ra.gionamenti,^ramntia^Ìc^^ ,. : 
'È "qui" finisce ì'f breve: esame' dell ìS-tìcotfr 

•del Popolo Jionmnoy ma per Uceriziarmi dai 
lettori con una, paróla sulle scuole della no-
•slra citta diro francamente che questo uQri. 

m 

# ' • 

:v. 

m-
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manipolo di.progressisti che;;.nèssu^^^ 
stacelo^ aveva, potuto scora^giare^^^iella ; 
lotta .da essi genei;os,amente„intrapresa, 
f 8 ;̂ abbattere un gQvernp, immorale. , i ; 

:,Ala a.nnlla valsero questi mezzucci:; il; 
sentimento del dovere,, l'abnegazione^: la - -
more à f f | l f sé h derisero^ lì -|p?lzzaronp,,• 
e,;il 13 agosto oltre a 30O individui, tutti 
rappresentanjyii^4^spcùaijb|ù o di gior-,̂  
nah, si raccoglievano a Venezia. 

Il 13 .agosto, perdio principio di i una 
vita;:nuova per'il Veneto, non dovrà cau-; 
celiarsi mai dalla memoria dei Ubffàh; 
i l 13 agosto rialza'il Veneto agU òcchi 
della Nazione ^ V i a agosto^ segnà/«^pn^ 
dffiia della Còmpctgnìa della Morie t\into 
fatale alla nostra; Regione. 
' Impbrochè, òi^eiie' rico'rclàrlOvt? î tàta la 

Coinpagnta cle)la MoriGj cioè quella schiera 
di deputati (ir dpstra, devoti a.^|^^i mi­
nisteri, che ha trasciirtW 'gli interessi, 
principa-U delVenetp,, che ha votato tutte . 
le leggi pih ingiuste e più rovinose e che . 
fino al 18 marzo, servile ed impenitente, 
ha fatto quanto era in lei per tenere ìxv^ 
vita quel ministero Minghetti che si èra; 
oramai reso ìmpossitìle ai suoi stéssi a-
mici più lidi. 

Codesti tìbrrafli, se U Veneto ha ptira 1 ^ 
^ sua dignità e il suo avvenire^ morale edf 

ecohÒmìcQ, non torneranno a sedere , in : 
Parlamento. i 

il CQiigr^aso ProgrcssisUij appunto peiVi 
che raccogliéf^èl suo senp tutte le-fra* 

iréhzo, Tlvàroiìif'GiiUi e qhaiiti altri pre­
sero la parola dissero cose ragionevoli-e' 
giuste npn:solp,.n[ia.l^ espressero ,1̂ ^ 
temperàtissii^ia p cortile. ,,: 

Noi np î .speriamp già vcoU: .questo di 
persuadeva,quei giornali che fino ad^pia;. 

Dal giardino d'infanzia insomma alla acca-
den̂ î ^ di perfe.^ipnamento io nq^Jntepdo ver". 
dere • che lJntv^^Gaeas|onQfregplarej.4Vug!vadU:^ 
.senza salti, senza vuoti, senza bruschi pas-"% 
saggi,r*̂ ?̂UÌ̂  figuro le, ̂ yaric; scuole come al- , 
trattante classi di una scuola sola. • • ;| 

V egregio scrittore del Popolo^ Romano si ' 
lamenta anzitutto per ] i.. te;mi, -eh' elsbero;; -a 
svR}gev ,̂glî ^es|i,|n>,|.iandi e le^iesaniinande di 
certo scuole; eldinettta^ijfe-fa giustamer||^y lei;'!, 
nrjeraviglie perchè a piccole alunne di -terza, > 

• sia stata;proposta in una di questo scuole;!^-^ 
narrazione dcH'atto coraggi oso del, P a ì ^ / x\^\;: 
porto di Civitavecchia^-f:i . .'••._ v y - ".} [̂^̂^ 

Qgnuno può immaginaì^e ,— spno,le parole'^, 
dello scrittore del I^ong^o.RomaxiQ,— cpri,^, 
quanta,, e [fica ciò., fof^set^ 4^scritte le najji an-^^ 

ì 

paionmi delle meglio regolate judi/ette i se-̂  
nonché vuoisi latta eccezione per le^ scuoia 

Il- i 

infantili, .d̂  g^""^sticai=e^.di disegno e modeK^ 
lazione applicati, ali industria, con vero decoro 

ideila città istituite ^credo da tre annidai nO-
3 k I ^ 

l if'hanno combàttuto a smettere il loro 
linguaggio da trivio, M abbandonare là 
malafede m giudizi che e^siipKtìanó' sópra 
di noi ; oibò! Noi indirizziamo le nòstre 
parole alfpigse, al gìuflizio del quale ci 
appelliamo perchè egU :si prondiìcr fra il 
contegno nostro e quello così aggressivo ' 
e partigiano dei Pon̂ iPI'̂ ti. -

lia^^moderaziòne, là óòiicoMia di'èdi^SiSl 

Sicura deu immancaoile trionfo dei prinn-. 
cipi propugnati d^LCpngresa9f^^pp^ehè;ad 
uu partito; che •ha scritto sulla sua bann.-
diera «mpralità e progresso» non-può; 
mancare l'appoggia del paese. .: 

t -

w 

p̂ rc posilo d un articolo 
I H 

• Mi volgo ora ad alcune brevi cousidera-
zioni sulla istruzione elementare^^ imperocché: 
anche di questa tratti l'articolo^^dei Popolo 

•^fM%&^; a considerazioni pòchtì e bii;.eyi, 
"̂̂ ìBKè'vi dichiai'o alla ricisa domandarsi grarifié 
coraggio a perigliarsi in cotal BaoiVonia. E la 

i^Babilonia a mio avvilo durerà sempre finoa-
chè tutte le scuole''elementari e maKistralì 
aon^ verranno'tolto all'arbitrio dei municipi, 

sevo qiit nelle acque la, bandiera italiana, il 
lanciarsi a nuoto del Paita, e cozzare contro^ 

4:^arosi fl:iìchè^gin^^iM^^^flì^rìy^re lafitvn-
^ d^i^m~Xìè^yì^^^0^^ alXaxi^icffd^^fyi^^l^ 

jntilla^ di simile, in.4o?'Ì>;ìtJ;^ 
maqhiare come si disperassero . per -dare adi 
inlcnderc ad altri quel che non capivano né. 

'potevano capire_ c^sse/iì\edesime. , ^ _ ; 
'••-Ma io posso rispondere all'egregio scrittore 
del Po ì̂oZ^ l̂Romanp c^j|(Uutto ciò è ntiHa o 
ben poco al cóhfroritò di qiiantOvftvverine in 

vivarie altre scuole nella occasione degli esami-ji; 
; e,; potrei riferendo certi tèmi addimostrare 
'anco più;-tìfllcacemente in quali mani riposi'̂ ' 
j ja ; pubblica i§.trii2ipnè; il che sarebbe ,opera 
;iiÌdiibbiEÌróehttì'Im^ritoria; ìila sperò' che altri, ' 
• piu^ degno, e più autorevole di me, se n e m -
^carichi quanto prima. 

Appresso lèggo nell'articolo dol Popolo Fto-
mano: 

• Gettaìtdo V occhio sultci' grammatica ita­
liana che s'impone a studio dei fancitdtl, e' 
chèf^secondo i compilaiori, hiscgna a parlare^ 
e léqhére hene^ ed -a scrivere correttamente 
lHtaliano,:^^''è'copri^inixifi':a^^^ 
vernativi,''^i^:MV'pitò scorgere' sottosopra la 
stessa parsimoniay chiarezza, facilita, che 7ioi 
trovavamo nella grammatica latina delV 
varo, scritta tutta quanta in latino, là quale 
i biiòni PP' Gesuiti ansa'Cano forte e sudw^ 
Vano-per far^^tendere, electiiregolea 
maggiore parsimònia, chiarezza:e faHlitc^'èy,^ 
rano tìUt<i compendiate in csameirt 

Vaììalisi lògica, semplice e ragionata [stu­
penda distinzione!/, i complementi delle pro-
posizionkivS^'ir^^^iì indiretti, vocativi, le varie 
specie di proposizióìiì sempiici, iCQmpless^, 
composte, elittìche, implicite, ihiWrogativey 
esclamative, ma sopratutto quella serie dì 
complcmoiti: ckersi dicono rispondere alle 

:e 

oggi che anzi pui d uno di tali allievi/ha 
piantato, proprio ••mboratorio e con decoro 
dp.iiaoittìW^ dell'arte gode buoni gUi^(j|a^|^. 

'•^sarebbe, inonesto il non pensar^^osto ad ogni 
necessai'io^-lRì'&Védiméntòi^ troî : dif^pendioso 
che sia. 

Lasciare capitali morti nella cassa muaici^ ' 
pale quando l'industria non ebbe ancora tutto 
fiiò che le si deve è senza dubbio a;ravÌ5*.ilma 
:t;iolpa. 
'^- •• . G. Bo?i. 

V%Zi>^ 

m^. lodera tm ? ? . . . . 
I ' 

(Brani. sceUij. 

i'., Po,V<̂KP Silvio Pollico! È morto in tempov 
:pe.r̂ pĵ (;t|ò̂  la ^ua animi^ bb^s^ l̂e e cristiani^' 
non a'yji'efebe forse , tranquillamente. toUer,^to 
che si pi;oiBissQ il Yiaticq^i^iovm^ slBì'lî iie 
mentre si erganìzzava. l'orgia infernale del. 

''iCatfè Romano e che si proibisse i l solenuG 
''^trasporto' dalle sacre irnmagini mentre asuou 

di q^mpane, cqi^stafletta in testa, cerve tiu'r 
ribÌtf*ii;3^3ocieì;el)bo,('?) un;miai^t,rOi vivo per 

issl^flfi^di GalabWr 
Ah! davvero che a vedere un'Italia ;-;osì.--

M I _ 

i^'umiXlata e i'ùnco^ti, Silvio Pellico sarebbe .i.'ì-
tornato iti prigione! ; 

L I 

ir,c 

stro Municipio. ; 
• E stìììS^ìV#)ftanza'di quéste Ultìni^ ^Slf 

reputo OZIOSOwdiscorrere; diro soltanto che, 
JpSostro Municipio dàppoietò s i e ' meìss(#«i 
^̂ mella nobile impî jesa vuoisi .p^rseyqrì'in'^sS" 

** pensi a darle qyasi diuturnaméfite morea^^a^^y 
«tb*lfsyiluppo:;,Pe^,:il ,che fanùb d'uopo .-

ahzitutto' miovi'locali, c"h'e per. amt)Ì0zzcV,'pm'' - ^ 
luce, e per igiene rispondanomegliodegli ai-' 
tuali allo scopo ™ e principalmente pei';jv ^ 
giéne,;^che vuoisi tenere la' prima 'necessità':' 
nei ; iaboratWip dell'aì-tista. ' ,, .. , , -. 

^•f 
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* . !< I francesi portarono In giro la Dea Ragione 
•quando ebbero abolita la credenza di Dìo. 

Ma i progressisti più ^ accpi'U) portano^y 
Wf- : • 

f̂  

: l ' , : ' 

votamente in siro S. A p t l dilììlitello e Oa-
Ìatat>iano, il prete Mannuso e irex-sacerdote 
(se non erriamo) prof, bcremiai 

Oh! progresso da fare invidia a più di un 
• ' , I I T 

regresso! 
, i . ' . - * • ' • • . . > . ^ . . • 

l i posteri cveileranno'? • / 
Noi contemporanei, crediamo di essere in­

gannati dagli occhi e dagli orecchi nostri. 
é^Mm^^ ^ ^ ^ ^ P»P^^« che accorda 

ad iin;.?Tuomo gli ©neri che nega itl'̂ &tìò Bio, 
fsicj è un popolo che merita di esser cavai-, 
(iato fproprio così) dai Nicotera è dai Càla-
rtabiano! 

I 

Dalla Casa di saluto 
in Via Castellaccio ^N. J a; Fimnze 

firmato Monsignor Pancrazi 
Direttore della Gazzetta d'Italia. 

. ^ » i ^ ^ j -
'•••• i - ^ ^ r 

orn Isl Veneto 

* * 

.SulVincidente ormai celebre d e i r ^ r g l a 
'^ffon'ina troviamo queste linee in mvà^rcorri-
snondenzà, ecc. 

ProvinpÀ^ di iìovigo 
+ 

4 V 

Ci vuol altro che lur i s id l^ i . Indeéèaìffa 

_per agevolare Q?,) il nostro paese! 
, .' Giornale di Padova. 

-\ .-

IL" 
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La solita malafede I 

Ile l iagniSe 
14 affosto 

^^^'Um^iie dei moderati,Medoro opere, le loro 
e^fVgòrazioni, fJKlbro calunnie noi abbiaì^o 
tante volte desiderato raggiungessero nella 
veneta regione il maggior grado d'intensità, 
perchè appunto da ciò vedevamo il possìbile 
di quella gftndissima porzione di conregionali 
cui il più saliente difetto era Vindifferenza. 

E con infinita interna compiacenza vedemmo 
u fiorire di associazioni consortosche, e sa­
lutammo nolVanima come un eloquente segno 
dei tempi il; rìsiorgìmento della Venesia, e tiàì^ 
pitammo dv segrpVp .cpnfcento,,.nel jeggerèTo sfu^ 
riatecoi'Of;f;iosc dell'organo maggiore del Veneto 
La Gazzetta. Noi più che tutte le campagne 

|ppl)tkl\è a g i ^ ^ p , deìj^Xi^ credevarq^ eS-
' sére accorgiménto necessario quello di lasciàreji 
per poco, libera l'esplicazione vivace di tutte-

• le forze avversarie. 

•^^ ~ ^ + ^ > ^ « | i 4 & ̂  —w* -
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I 
Il-i^mnoL'rtmlfflo scrive: • ' ' 
(i Presso il banco della presìdp.nza stava inal­

berata .la b a n d i e r a nsmim^deWAssocia-' 
HÒHe- politica del Pros^resso, cori due magre 
liraccia di nastro bianco e verde. Quando sî ^ 
dice dei simboli monafSii'òo-i^pubbliciini!!!...,»^ 

• i—' Ecco la risposta del Tem^o: 
K)r'l»bnei^ ciò è; falso assolutamente. ''''•' 
' Là bandiera'lefr^s-sodasione^de^ Pyoffressó'^ 

iif»ta già a tutti e che stava a r r a n c o de 
presidenza, coi nastri dei colori nazionali, al­
tra non era che la bandiera della città di 
Veaezia: leone i^orq,in campo rq^sq^ 

Qiiando il nostro municìpio màhdòWa' 
dlèra a Geriòva neiroccasione della regata 
nazionale, ersiMìà teon d'oro in campa rosso. 
Quando Genova donò una bandiera a Vene-
m è r a /eo« t^'oro i« caw^o rosso. Quando 
Venezia sì fece rapjpresentare % fj^tporigrp^^ 
.mandò tlISliera coZ/eone d'oro in cànipo 

^ I I ^ ' ' 'f ir ^-^ = ' i 

rosso. Adesso all'incontro dei Principi, molte 
^ r ' ^ - ^ ' 1 

gondole raunicipaìi portavano \a bandiera cit-; 
tkAìné. léón d'oro, in campo rosso. È la bau-
diera che per sé ^r^ses :pern.9() lafl|pstr^. , ^ -
ttietà. di ginnastica! , 

Ora perchè sarà proibito di adottarla anche 
BXVAssociazione del Progresso%yi^v che cosa^ 
DUO farci l'Associazione se il rosso è il campo," 
della bandipr^'tli Venezi^;? ,̂ Ì 

Basti ciò per compreùder'e cpme possano 
giudicare giornali che si stampano a V^n'ezia 
e nemmeno riconoscono la bandiera del loro 
paese, o conoscendola, asseriscono il falso nel-
l'esporre ì fatti e nel^.coinnientarli. 

• E ì)ti|^|ti i'nostri preziosi avversari ppsspuQ 
dire che ntìi eravamo ad afìroniarliJìhHroppot 
gran numero? 

Possono dire che i-nostri giornali fossero 
tantire diffusi da potere introdursi in ogni'̂ ^ 
grande e piccolo ritaglio di borgo o città? 

E noî :;p5àbbiamo avuti gli influériitì gli ari-
(stocraticiv i milionari a sostenere possente-' 
,mente le nostre opinioni? t 

Sotto le ruote del*̂  loro pesante couvoglio 
politico quali bastoni' ci abblamp-.messoi a. 
iravérsfeper arrestarne, o rallentarne*^il cam-

ìmino? • 
Vi preghiàrho, rispondeteci. Non foste voi 

^innumerevoli e armati ?'Non aveste ima grande 
^quantità di giornali?' E nonf^ '̂istavano tutti ^ 
Ì ) y F v o i i nobili i ricchi gl'influenti? E ilW^Ty 

.1 

E stsEta proprio l'ira, la perseveranza stolta Ì 
nel proprio dogma politico, l'egnismo di qxml-
che intelligenza supcnore, il cieco sevviU in-
chinarsi a'ministeri, l'amor dei quattrmi, il 
favoritismo non celato, iìllinguaggift mal con-
tentytgjiO lojolescó, il ^pflbcante e contiituato : 
incenso-alla monarchi^ tuttpMqnesto è ciò 
ch'è ripiombato sopra il capo del partito ào^f 
minante, e gliene ha fatto irreparabile danno. 

,Qui nella stessa città delle lagune, dove il 
sonno era quasi mortale, 4p,^^i consorti e i 
preti si beavano; la: supremazia, e la gioventù 
era accidiosiVj e Vavìstocva-iia legata, stretta' 
alla corte, eia borghesia paurosa, e gli operai 
.^chiavi.... qui dove una paijpla mf̂ n* che lau-
datp^|L al iipsisteroft era^ 

possibile l'elezione a deputato politico, dì un 
cieBBH5>«'a'afi€»; A Venezia!! 

E le 1 

Il Bacc/(i(7fi^Pf persuaso che la questione 
sin esaurita, dichiara di non accettare da nes­
suna parte degli scritti che possano risoUe-
varla. 

- IVI !." -
^ 

Bassegna letteraria WX*. X>- \l^^^' r^^J 

avversari 
sata perseveranzii. 

* 

Che cosa v'ha di più siguiiricante di que-^: 
st'ultimo congresso? organizstato e njjy^̂ ljilHJ 

.mente compiuto qui a Véneziaì fibte pur la 
[•popolazione è quella m anni fa ; dove s e flan-j» 
ciato lo spauracchio che il congresso fosse 
l'aurora di nna costituente, di una rivoluzione, 
disunii barricata ! '̂ Dove' persino — isnobil-Ì 
mente assai — ^i ricorse anche àV ridìcolo^ 
affinò di comf)ì*alÌétteVhe l'esito!-
' Ma siàtunirono tpcccsils» veneti rappre^'l; 
esentanti, ii.migUori deputati nostri interveuì-f 
Tono o perchè, lontani calorosamej\te_v'aderi*'''^ 

q}^M^^- litterfi^pwssioni furorip degne dì up p^-esé;; 
lib.ero, tutte airaltezz^sjJegU argomenti, tulite; 
ìmpi'òritàte del franco è dérnocràtico carattere 
desìi ;onesti oratori. Le questioni non s'im-

. 

-Ì;^1E-

l a h ^ i > ^^Mfei gVinfy^ij^t 
tè e jstrp convoglio nòri'trovava libere le 

idiritte stra:de? • 
, L 

E che tempo' non corse della nostra sola 
^autorità, completa nel nome e nel fatto? 

.i-

- " ^ fcj - ^ 

W^lì 

• ' 

d 

I Che vuol dir dunque! 
^ Da poco ;4Etalia ammicca al Veneto con 
curiosità* e sorpresa. Ella tende " VOrecMìo e 
jodè alte e Ubere voci. Conta deputati demo-
'cratici, conta republicani. ne' consigli comu­
nali, .,e associazioni avanzate, e giornali rossi, 

'̂ ^^Ueghe progressiste attive, e congressi iitì*-̂ *̂ 
iponénti per serietà e nobiU| di -propositi. Da; 
•pó̂ cÒ' ih qua la cittadèlla dèi moderàìi non 
isi riconosce più; e s s a l a niÒriboridai^yregioneì 
icomincia dar lezione di attività ad altre r è - ' 
gioni citate per modello di svegliatezza e d'in-'' 
isoflerenzà è di arditezza. 

pitìcibìirono subordinate a una coronalo ad 
• I - - • •• ••.-VitfNj.l 

\ììn beretto frigio; serenamente furono svpUi. 
k5-SC§ridi prinpipii della, moderna, civiltà; e iU 
.concetto,4ì »n nomo libero sfolgorò in tutta 

• [ - • JaS^ua belleM'pev in t to i l tempo che durò" 
questa memorabile seduta. 

A Venezia!! >. 
I 

' • 

. -' 

4 
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Tanti anni di • pòtehzà'Essòlutà dèT mo 'W '-•'"''-W 
^ • ^ - , 

^avrebbe dovuto affogare ancora maggiormente 
:,ÌiU Veneto nella servitù e nella indolenza. La: 
Hpppplazione tutta non avrebbe dovuto più ìn-
Jtricarsi di '{ìolitica, di amministrazipne,^ di 
goveri^pv'Mbhe i due soli e vecchi giornali 
d'òpp^stitibhe avrèbBtfÒ"'d6vuto scòn-iparire.^ ' 

-E invece!! • 
- 1 r.'V -iV . 
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Gli è dunque di un significato straprdina||g 
questo rinnegamento del passato, questo scuo-

s tersi immediato dalla apatìa, dalla servilità, 
'che ci si rinfaccia ragionevolmente da tutti. 
j ' E teniamone conto>^anche per ispirigere 
maggiormente' -te^òstri 'preziosi avversari' a 

>mon desistere dalle loro vecchie rnanovre dai 
loro asti, dalle loro virulenze di linguaggio. 

-Il tempo corre sVelocementef?e il progresso 
iicoU:;lùi;\nella corsa è furioso,, e non può ar-* 
•restarsi e abbatte infrange, annichila tutto 

:̂ Sciòi: che gli si para davanti..., anzi sembra che ^ 
' v i ' 

ìgli ostacoli sviluppino in esso nuove .f^M^-.^ 
polenti. 
' Su moderati, su consorti, su monarchici 
m c a l é r à , fate'%p'0sti^GiMbeiragiOj squinza-
igliatevi tutu su noi, inferocite pure!-.. t-

È così splendido per noi rindomani.' ' '" 
' • ' • • ' ''Calandra: "' 

^;:-^jgf!?-r.i:?';f;V- '̂ , ' ] fr-

^'^^^^'f^^^-

••-K.. Sy»|«^. ~^. Il npstro egregio cofrispondente 
Ego cii:-hà indirizzato ;dal DÒlì:X|;?iiiB ûrxsp6èta 
airultima lettera del signor Distro.; , 
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Plìiff ' déUr sùà, disgraziati andò se Londra 
per comprarmiì^un monile di diamatiti che 
voleva regalarmi; non dico questo perchè io 
tenga ai gioielli, ma sono felice di poter di­
mostrare'che non ostante la sua freddezza, 
mio^padre hà*%j.tO'affetto p e r > e . 

Carter non- giiar'dò' Laura perchè i suoi oc­
chi erano S^i sopra un oggetto al di fuori, 
e con quella immobilità di quando' Clemente 
raccontò là sua storia. 

—̂  Un'monile di'diamanti! Capperi ! Sì, isi... 
è {pSlfc>^^ Càrter mormorò qti|§#|>arole a 
denti stretti. — Un monile à\ diamtnil ? — 

. . : - - - • • 

E voi avrete questo monile, non è vero sir. 
gnora? 

-— No, i diamanti ne furono comprati, ma 
devono ar).phe essere montati. 

— E il signor Dunbar li comprò? 

! 
' • . ! ' , r 

I -— Si,, a un prezzo enorme; quando 
imarito ed io eravamo a Parigi mio padre mi 
scrisse che li avrebbe tatti legare quando, 
fosse'ristabilito m salute perchè .dei modelli 
veduti nessuno'lo.aveVà soddisfatto. 

1 . . n .- L , - [ \ . I ' l i ' / . , • • ' ^ • . 

' JtTT Ah no?... Lo credo! •E; oso dire che tro-
vera difrtcilmente chi lo conteuti. 

- ' ^ ' ' ' ' ' ' -

, Laura guardò interrogativamente 1' agente, 
ppr̂ ^bè, nel.'tuono delle suor parole,̂ ).*?, parye 
di capi^^: poco rispetto peFt̂ iipn dipo iròhìal ^̂ • 

,— Signora locelyn —disse Carter'—^ vi; 
ringrazio,s .della vostra, franchezza, e siate 
certa clie agirò in tutto e per tutto nel vo-' 
stro interesse. Vado subito a mettere i rnieì 

, ^ ' . I ' - • ' , . . ' - r •^ • 

jp | | | i a segno, e siate, certa cbp-, riusjijirò a 
,trQy,a,rip,.,la persona scomparsa. 
; ,T- Dunque voi nou: credete che... hi preda 
a qualche àllucinazioae prodotta dalla ma­
lattia... non sospettate chp abbia potuto... , 

-"-•Uccidersi ? Nemmeno per sogno. 
— Sia ringraziato Iddio ! 

i — - Ed or ,̂ sarei tròfpo ardita),; pr.égandovi 
a tarmi conoscere u suo cameriere e a la-̂  
sciarnii .solo con Ini-^Potrebbe darsi che po­
tessi avere qualche notizia che mi mettesse 
.sulle,tracce dello scomg|rso..— A proposito, 
avreste per caso qualche suo ritratto? Una 
miiniaturaj una ,|p|;9£plla. 

•^ No, nulla, nulla'ilei tutto, purtroppo! 

- - ' juai^lt" '• ^:F^^Ì^^ .i-. 

. ^ . 1 

1 . ! - ' . ? ^ : 

;— Me ne dispiace ; bisognerà farne senzafl 
:^^ '^»j | ì '^a '^s tesso . ..;• ^ '•'-:•.:'-

Laura suonaci campanello, ed entrò tostò . 
uno dei magnificiftpatirtentìri.cbé si. ^ 
di .ammobiliare le fastose anticamere di Man-
desley, che fu dalla signora mandato pel ca-
meriere particolare che aveva servilo, il ban-
Schiere durante là 'sua intermità. Dopo ciò" la. 
bella donna prese, congedo dalragente ê si 
ritirò' 'attraversò una infilata d i -soutdòse ca­
mere negli appartamenti che furono 'già pre-

|r 

parati per lei da Percivu! Dunbar. ' 
11- camerìore di Dunbar era felicissimo di 

I - - . y -

essere interrogato, di poter parlare a fungo 
isopra un^^asb'^^he-dava tanto'da pensare e 

' i ' 1^ - ^ ^ ' " l ' j ^ J i ^ " -' ^ - ' 

commoveva tutti eli, animi; ma còli* ageiìte 
non era piacévole entrare in discorso perchè 
aveva un certo modo di andar per lo spiccie 
e di accoppare d'interrogazioni che il rac­
conto, sì; cambiava addirittura in un interro-
gatòrio. giudiziale. ^ : 

Stretto dàìltrdÒmande di Carter il ,came­
riere rivelò in breve e in tutta fretta qnello 
che Si,ipeva circa la partenza del padrone. 

-^>Riussumiamo,— disse Cartorv secco secco 
— i\ vostro padrone non aveva chè%ft,iamicQj 
il signor Vernon, diinorante a Vi^ipodbiìil^tìòt-
tage, che veniva da lui a tutte le ore, aveva 
modi,bizzarri, e vestiva stranainento- Venne 

Giuseppe Gticrzoni — 1° lì Ter:̂ o Rina­
sciménto. 187G .—2" Il Tearro Italiano 
nel Secolo XVIII, 1876. 

II. 
^la donde trasse i suoi germi la satira del 

Parini? Dalle opereJ^J^ i r i c i anteriori? Il 
Guerzoni mo%fe{%gî ĵie no, p fatta giustizia 
delle.opinioni dbujft certo De-Cureil che as­
serì avere il Parini tolto in parte il sofr^etto 
alla Femia del Martelli, e del Sismomli che 
afiermò il Ùiorno altro non essere che una 
' ' J^^feae deV-Rtóio rttpitè-^\ Pope, reca in-
riahzifia spla,;Hccettabile;;^robabilitA, che cioè. 
sBitanto il Passeroni e Gaspare Gozzi possano 
avere esercitata un'influenza bonchè lontana 
e; indiretta, su l'autore del 6rMrno. ,Non'- di-
lungherpnio in una critica minuziosa della. 
vasta esegesi del proféS8c||!ìt^erzor^ì>pe 
ove ne sìl^lsse il destro dì notar qualche.̂ ^ ,̂ 
menda potrebbe alcuno accusarne anstarchi* 
spigolisW e .presuntuosi, pur tacendo del 
gravo timore che abbiamo di p^^ azzeccare, 
ir vero ìn t̂iitf uffizio còsi delieSa e dihiciìe, 
qual è fi^ftliydi^ giudicar l 'operadì chi per 
merito;^,iper fama è così incoinparabìlmeaie 
maggiore d» noi. NuUameno oseremo impu­
gnare uno dei giudizii sul Giorno esposti dal 

^cìiiarissimo professore,% senza-duljbioj iUj>iù 
nuovo ed ardito. E in prima sentitelo da.Uu 
stesso: / ^ , \̂  

« Chi è dunque il protagonista^ l'eroe MI 
<c poema'MI giovm signore, risposero m coro 
« gU storici ed 1 critici. Con buona pace dì 
<ĉ  si rispettabili personaggi, gli eroi sono due, 
ce anzi meglio, ìl personaggio è'dp̂ ppĵ p. Potete 
«voi immaginare Faust senza :,li|̂ gstòfe^ 
« .^Up:senza Jago, Edipo re e tut tO^RlÉìo 
(ic Greco senza il Fato*? No !|,L(a mente ricusa 
• «divìdere ciò che è indivisibile. Fausto consir 

- 1 

ce gliato da un Mentore che non fosse più Me-
« fistofele sarebbe un Ubertino sguaiato, non 
«. sarebbe,più Fausto. Otello non aedotto da 
c< un amico come .TagO non sarebbe più che 
« un selvaggio noioso e brutale. Senza il Fato 
« cHéneir ombra li dirige e trasciiia Edipo 
«non sarebbe più che un incestuoso volgare, ; 

i«.ìOreste un parricida'briaco,''Prometeo un 
fff utopista vano e ammattito ». 

Ajaiìluttomon ci senabra chpiqués^ tre e-
isempi convengano fravioro. Mefistofoledìce di 
se stesso; •fo sono lo spirito che nega sempre; 
ie novo non è che la personificazione dì una 
idea, r idea del duhbiOj della, negazione che 
'regna nella mente di Fau^toj ora siccóme 
aiCansto^^^o'̂ za quelle idee che gh sconvolgono 
i r cervello e il sentimento sarpbbe tutx altro 

^iFausto, egli è ànclié ésaùo'dire che nel poema 
di Gothe è rieebssariò Mefistofele perdio senza 
di lui sarebbe annullato il grande*'̂ -éontrastp 

'che. vi si rappresenta, ne sarebbe ' del'tutto • 
, :differente il contenuto e rispoh'derebbc ad un 

' t i . : • . i ' • • I 

^̂ poi la prima volta il giornodel matrimonio 
della signora Laura, e'allora era vestito mìilp,; 
;dopo apparve vestito meglio Qi,fu>^prodi*o di 
danarosa I7iàfòfd.... benissimo!... . • 

: Avete sentito qualche volta i l vostro pà- • 
droneì-eqvie^ito Vernon alzar la voce bistic--
cia,ndosiy m£̂  le. porte erano ben chipse e non';. 
avete inteso le loro parole., Può darsi chei 
'scherzassero e parlassero^ che, so io, di po­
litica, 0 W*'àWenture galanti,,., ci sono pa­
recchi che quando si accalorano, bestemmiano 
come turchi, e pare che vogliano mangiarsi. 
Avete sentito,' vestendo; e spogliando ìl pa-
drònc, una grossa^ "cintura sotto i Suoi àbiti; 
e'la.porthvà sèmpre sempre''4ddOSst)V e pa­
reva che desiderasse che'voì non ve ne ac-
icorgeste, ma voi ve ne siete accorto, e potete 
'dire ch'era piena dì, bernoccoli gopie se con-
tenesse43ezzi di ferro m^Uo pifjcpli. i-rr Ecco 
quanto potete4ir9^,,e .di.p4%^^^^^^ 
pareva sempre molto turbatOj e cnenliiiifV^rter 
:vostro la pausa del turbamento era statarla 

.- ---1='' ? a . ! ! - ' - -, 

ìucliÌGstu, e l'arresto dì Winchester a pro-
jposito dell'assassinio di Wilmot. Carter sca~ 
•rabocchiò qualche nota: sul'fttaccuino,*'lcî ^ ri­

esaminando tutto, toccando tutto sempre sê -
guito dal cameriere. (Continua/ 
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etto interamente divèrso, IJjJ, resto, poi 
ulie MefiStofole non fa che rendere in se raa-
tsriale, umana quella parie di Fausto/che 
essendo ìacorporea, spirituale) ideale (o co­
munque vogliasi chìigarlaj^on potrebbe al­
trimenti essétl rappresentata; eaicpome, es­
sendo le azioril sempre governatellal pensiero, 
necessariamente Fausto non si muove che per 
volontà di MeQstofele, c S ' F a u s t o miiteriap^ 
Mefìstofole spìrito, pensiero, "on sono che due-
divèrse partì d'un essere unico e quindi è 
giustissimo considerarli ambidue in un agio 
insieme come un solo personaggio doppio. Mo­
dificando di poco questo ragionamento il ìai-m^ 
tore potrà venire alle ateysR conclusioni a 
proposito dell'Edipo re e dì tutti gli eroi del 
teatro,;greco. Ma non cosi nella trage4iii Sha-
licspeariana; perchè Jago non estrinseca, non 
persoailìca in se un quid GUQ sia intrinseco 
al personaggio pnncipalej ad Otello. Questo 
riti'ae una passione umana,, quello un'altra;: 
.se qui perfidia e, gelosl^^^ospirano insieme ad 

oessaria a questa, che T un%,s'identnìchì al­
l'alti'a — Mefistofele rappresenta qiiàlfiéa ch'è 
intrinseco a Fausto: il Fato è qualcosa di 
necessario, di strettamente collegato ad Kdifio; 
iVia-la, periidia di Jago è cosa affatto estrin­
seca al geloso Otello: ben conferisce allo svi­
luppo e al cbnt&tb,deiràzipne; ma tòglie in­
teresse e risalto al personaggio. Kic:e>iÌ;Oùér-
Koni che t)t1'flo senza Jago sarebbe un geloso 
iioipso -e brutale; J'aa rcssere.uòioso e brutale 
ilon è forse il .carattere più'.spiccato della; 

S^^J^ 

Speriamo che il Consìglio superiore appro­
verà il nuovo regoiannento. Ove la passione ̂ o 
l'interesse io t̂ìiimoyesse a combatterlo consi-
gliamó fin c{*ora l'on* Coppi no arHvolgersi ai 
potere legislativo. 

Il nuovo piano divenuto logge è assicurato 
non f̂eolo pel presente, nm anche per T avvet-
nire. Frattanto l'bnor.Ministronsandp 4^1 s«C| 
ipòter(%può metterlo in ;vigore. 

BicDsi che Vonor. MessodagUa, che ebbe 
tanta parte nei regolamenti liongnuini e che 
fu l'autore del regohtmento,legale, non accetti 
l'incarico di esaminare i nuovi regolamenti. 
E véramente non potrebbe accettarlo senza; 
contraddirsi appròvariTOi, senza mostrarsi par­
tigiano ingiusto impugnandoli per passione ,o 

, interesse, senza essere inferiore alla stima e 
minore alla competenza che gli venne ac­
cordata in cosifatta" materia avversando i 
tvupyi i'ègoU\meritV: è -m IP^ègolamentp 
ìegalt^saìie segna un grande progresso su quello 
da lui fatto. Ritorneremo su dò. 

wm, 

0 PancrSi 0 nobile e disìnterei5sato Stamente di eccitare quella Provincìa.a una ; 
carta consìmile, noi direma che sarel?b|gjpon-; patfiottaliij fiore purissimo del glornali-
J rme all'odierno progrèsso, che le P ^ t e é ^ y g m o moderate, inaffiato .ogwr mese coti 
Utte curassero di fare eseguire altrettanto. 

mmm mjmmM 
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A TEl^'EiSilA 

Il.ee;IaMi<»i «̂- Domenica venne al nostro 
ufiicio un industriante di qife^^a:„,9^à a la-
mentarslché dxié "|uardi'c di P. S. Tabbianò 
fermato la sera antecedente sulla pubblica 
via, mentre se ne andava pervi'ifutti t^uoi,per 
chiedergli le sue carte. Cominciano a farsi 
troppo spessi t|^^ brutti inconvenienti, ed è 
%eMposehjQ l&.aufcprità.wchiamyuo ì io^(^.ageiiti 
al dovere. \ . ^ 

Cas ' t e i::>i»os;iratfìclie. — La Gazzetta^ 
^- -m-

gelosia? 
,'*-
^'f '(coìitinuaj prof. G. !• b^i 'T i ' . " 

- -a -^ 

di Vene£ia"ne\ su0*'ft. 211 del 8 agosto aveva 
un cennpfdijlbde della TTiagnilìca tJp-rta topO'. 
grafìòa dèlld Provincia di Treviso eseguita 
"dal nob. si^. iarr. Asostino dott. Cassinia sotto.! 

tii Piiw 
l'UAÌ 

. I l CoEfi^ùglio Cssà^u^M^^le è invitato alle 
• s:eaute\de|l;'CònsiglidÌ|^^9|>lto In sessione, str^ 

D D 

a-

la revisione dei signori ingegneri Montemunìci 
è Giretto, conchÌudend(> "che sarebbe desiderio 
vi' fosse carta' consimile della proyiricia „di 
Venoiiia. . ^ ! 

A. noi che ne possediamo una della ynqstr.i. 
provincia padovana fatta pochi anni sono; 

'' In rettìfica di^'ima inesatta relazione 
del discorso Tivaròni, nel Giornale di 
PacZo.i;(t,4uiimico nostro avvocato" Tivaròni 
mandò a quel giornale funìta lettera per 
la pubblicazione. 
^" Il Giornale di Padova la- rifìutòsw * 

L'avv. Tivaròni dovette perciò rivolgersi 
agii uscieri per la stampa a terjume.di 

Curiosi codesti moderati', che dopo aver 
:mm^ e c a l i m i ^ , rifiuta^: J^^rpiae^^ 
tesi e placide:̂ a?ettifìche! 

Intanto noi pubblichÌanjo,.̂ apgbe q u e ^ ' 
lettera: 

,. 45 agqstp 187G 
Signor DÌret|g|;e 

* del Giornale di Padova : 
Nel Kum. di ieri del Giornale, di Padova 

si pubblica un sunto assai inesatto del mio 
discorso al Congì]es$o del Progressisti. 

Ci tengo ad affei^m^rglielo io stessti; avrò 
poij>; l'onore di trasmettere alla: S. V; una co*% 
pia del restóontì^^ ufficiate della seduta dal 
quale Ella potrà persuadersi come la sintesi 
di quel discorso-da Lei accettato sia stata-

.pompletanjente travisata" -^ e te forme scom-
poste.' ; 

Mi creda signor Direttore 
i Suo DcmàC, Tìvavonim'ì 

5000 lire di fondi secreti, abbiti le sincere 
condoglianze di tutti i 68 giornali'officiali, 
•martirizzati anch'essi dvàVinfame Sinistra! 

Possano, le lacrime dei b<Md^ venali 
coi;Lìgensaj'ti i tuoi dolori; possano i gìor,? 
nali che pubblicavano 1 tuoi articoli (per 
ordine della Prefettura) dovè la virtii, il 
patriottismo, il valore erano magnanima-
ni^|ite,,dBrisi. e insozzati — continuando 
la gloriosa carriera — vendicare il loro 
•padre^il loro amico! 

m. 

I ^ ••Hf«*Hu^n«Winvvi*iTBri»i(iBrvu«ia>v('iiqnan5V'i4ah 
- - • -

&a,e î«» ' |Bas*^ic0Ì4i,re 

| jp , ,45 , o re i2 30.:j 
, Al Consiglio: ̂ provinciale, in seguito aci 
una interpellanza di Billia, il Presidente 
dei D e p i l i provinciali ha-
non avere assistito come rappresentante 
della Provincia al banchetto che i 28 friu­
lani: diedero, a Min^hetti. 

V * « v i ' 

T . { 

•iidi. 

, ^ ^ . 

pom-,-neir antica Sala del Consiglio sopra^^f# 
Loggia in Piazza Unità^d?Italia. r^^Ni«|0;?j 

I documenti relativi agli oggetti posti aìVof-
dine d?l gJg|ao trovarci presso la Segreteria 
a disposizìorie deiisignofi Oonsiglieiji ' 

' vkedùM Puìihlica '-
i . Proposta di afftfare alla Congregazione 

di Carità la dote Rizzato; , . 
2. Riforma della •GpmmìssariI Firanclìi; 
3.; proposta di affidare l'anitóinistraMC^neif 

della Commissaria Ròmauello alla' Còngréga-^j 
7Ìono di Cavità, ^ , , ,' ,,, , ., 

4. Statuto urKaiiico dello Istituto'Zitelle 

ordinaria, che avranno luogo giovedì jJI?, sab­
bate 19 ê  martedì 22 corrente àUé̂  o r e 0 8 # P p a c q u e desiderio di veder quella; edi istitmr^^ 

Uft«pagai'one con questa. * » 
^lifltevv^t"*l^Kiopera'̂ d(jl dottf^Cassihisu merita 

ogni elogio sìa per il prihcibalè, sia pei tanti 
accessonr onde volle u dotto e paziente in­
gegnere Cassinis arnchirla, per cui la,i"ese 
tanto superiore., ai quella il Padova.; '̂ 

Parlan<^o ^lel prira?, -fliéSÉè^ di '4=43200, 
Tiésattezza : delle ^i^olVe.strade esaminate sul 
luogo; CóìTtiùhe per Comune, l'invitoĵ î da lui. 
fatto a tatti iMunicinii à mezzo di ingegneri 

l= ; ' i ^ ',-{é^!&4ì \i\-me 
: 1 f 

^•u 

- 1 

l l . < - 1 

_", -̂

txasparmi; CJ'ìn > "• 
5^'jiendiconto tnpi-||l^ della > Giunta per . 

iranno 1875; . ^ - • t' 
6. Dichiarazione '̂clì̂  pùbblica utìfftà riiìr 

1 acquisto di terreni necessari ali ampliamento 
del Cimitero e proposta deitavort per siste-^r 
rtigre i terreni predetti; 

7. A^raoutp-tdi iiit to ^̂  
8. d i p ò r t o dei Revisori Vsùl fC.ptóuntivÓ^ 
5 della Casa d'Industria;! . , • . 

•s'.-

. locali se vi scorp^essero inesattezze o man-
?si3anze dopor:Ritirate . le -prime prove, T,esten­

sione dei tratti delle quattro provincie con-
; termiui,i y^érp. il sutf^'lavwSl^ha parte esen-
piale, pòs'&famo dire, perfetto. Questa topo­

grafia ' conila di 10 fogli di carta.:'reale che 
uniti formano, un rettangolo ovvero parallelo-

;'[grammo delia lunghézza ;di m. ,^,30,- e dell'al-
^ t̂ezza di^l,90^: : 

4^̂ '̂'Dall'/iiCo del Parlamento: î 
Dopo avere assunte nugp mfQ|igna?ienv aft^ 

:ott|iTtia, foritefstìllo scioglimento della Camera, • 
•pòsiiamb rinnovare 1*1aséictira*zione che il riie'-,,' 
desimo avrà effetto inevitabilmente, -^ tranne 
il non probabile caso che l'Italia si trovi in­
volta in qualche grave complicazione europea. 

per'•• le date t̂ îJa è finora stabilito ;: ma 
kìOfi;'mòlta facilità saranrio/i-scélte quelle dtî ^ 
glofaivi^li e, ̂ '^ d'ottobre che noi annunziam­
mo per primi. 

(Agenzia Siefaìii} 
BRUXELLES, 14. ~ ì\ Nord dice che l ' M f 

^p|^p^ì|ì.,,e,ij desiderio di dare un gran, colpo 
alle false inforitiaziohi di Elliòt fuorviarono 

"il governo inglese nella questione d'Orìentéi 
L'opinione pubblica in Inghilterra commossa 
pesile mostruoyità dei turchi domanda urìa.pOi 
litica più umana. La tràhsaxiohé iièdessants 
per far entrare Vln^hilCerra nel conclrto eu­
ropeo A.incomÌnciata,nia il compito del con­
certo europeo è oggidì assai più difficile, 

1 - - i ' • ' - V 

Tuttavia^j'accórdo è'così prezioso che le po-̂  
tenze dovi'ebbero aprire l§ loro bracci^ a Pi*' 
sraeli, -f- i, ; ;-„; : ; - : ^ i ^ ^ ^ -

rCAlRO, IS-z-^Fucomunicatà offìcìalmente 

' g ' • - Il ?̂ r —-

' -m 
^=ii.i;-.tv. 

al Cònsole italìaiio la notizia che un ufficiale 
egiziano incontrò •Aiitinori a quattro g i^m 
di- marcia,da Ankober. I suoi compagni colla 
parpvap lo precedevano da tre pj:^. . i ^ t i 
staivano Ottimamente. ŝ  i 

LONDRA, 15. ^i^Alla chiusura del Paila-
mento fu letto il messaggio della Regina che 
'dice le relazioni esser buone con tutte l e io -

' • • ' • • • ' • • ' ! , . , ' , • ' .i . . - i f ' ^ - I 

tenze. Esprime la fiducia che il buon accò^dp 
attuale,continuerà. Soggiunge che 'gli sMrzì 
•dell'Inghilterra in coniune edile potenze per 
terminare le dìvert^enze fra la Porta ed i 
suoi sudditi cristiaHÌ della, Bosnia e dell'Èr-

lustrative 
tanti nozioni-che offrono. 

' disc 

_^'-

e-j^: 
t ' 

'Tv 

r-:>. 

u 
- ' • • • ' . 
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9. Compenso alla Ditta Okllp! Raralta'mF^ 

cessione d'area e ritiro della'sua proprietà in 
'Via Pedrocchi; -,-.. • •- ̂ m- ;: •" • -^ 

40. Ricorso dei falegnariii ,pQr ottenere che 
sieno''assoggettati a daiìó^^ îipnobilr; 
^,11..Ricorso di alcuni droghieri per ottenere 

facilitazióni nella tenuta dei mugazzéui TKÌU-

ciari ai .riguardi del dazio. • ŝ  . ' 
' Seàiità: Seg-cQUi ;'•• '•"].: • :•' :; y-

12 . Gratifica.zìone ,ad un impiega to ^iidùpiicir 
p a l ^ ' ; '-^3 - " • • - . • : • . - .>.-.i:-.' 

'13. Concessione del sop'i'&soldo a duè-^^cri-
vani^'di^ia^cl^fi^e. •.••••'' ' "•;,•• \ 

Annunziamo con piacere che le commis­
sioni KU revisione dei regolamenti universitari 
hanno ornai compiuto i*'4oro lavori. Le con­
clusioni sono' iu/gi:an pa,rte cqntriirieugli in-;! 
fausti regolamén-ti BouehìanvPm :*'ìiéUa fa? 
colta di lettere^'quei;.>.i'Qgolameuti rimasero^ 
quasi intatti, in altro facoltà sono, profonda^ 

"•• •• ' ' ' ' ^ s ^ V " • . . 

mente modificati, nella facoTtà di legge sono 
completamente demoliti. , n̂  

il chiar. ^rof. Francesco cav.SchuQferdbbe 
parte attiva, e principalìssinaa nel.l'ésàixie crìr 
ticò dei rego\a^e)[]tti Bonghiani. A lui devesì 
il; nuovo rógblàmento della facòM giuridica' 
che ha il graa pregio di /contenere quanto 
deve essere in ogni regolameuto diwesscaziale 
0, di giusto e di esporlo con bell'ordine e-con 
succosa brevità. E tanto chiaro e seivìplice' 
quanto sano e giudizioso. 

f ^ 

^^•'Elégante •p'^r"disegno, ornato e cenni di 
€|)p;prictà, è ilvprimo .foglio di frontispizio clie '̂ 
^ tinito agli, altri ;;quindici:fprma:it principiò 

della gra^carta.; Vi ;e#rÌspond^ a^pffie op-
:4posta'laàopografia ih'piccola scala dì l'̂ 162000 
'della stèssa ^Provincia che con diverse tinte 

T - ' I ' 

forma la carta geologica che mostra la varia, 
.\nalura delle roccie ^pre.'̂ so la superfìcie; al' 
fianco destro si'acconna'^^dì'wqueètó 4a se-
-̂.t̂ : CTO* '̂̂ S'*^ '̂ :^M»fenprmen^^^ -̂ H e de-

àHrlttavia haturatibronologica dì queste voccie, 
•la natura del"'terreno af^rario,,/il carattere 
oreografico-stratigiafico j e finalmente^ la ta--
bella ideografico-provinciale "con 2 i i diverse 
indicazioni. 

* ò n Fincati denutato'di Valda<^Qo^^%à;-^^^'''''''"^""^ "̂ ^ ̂ """"^ ^ - ^ ' ^ * ^ ^ ^ ^ 
^ ^ ' ' P M ^ S ^ f ^ ^ " ^ ^ J ^ ^ ' ^ ir conflitto si.e^tese £ l̂|̂ ,̂Serhia ^d,,alW(^^ 
diretto, a.].,Sindact del suo ,:CQÌlegio,:,.ui;̂ af> '"^' 
lettev.a dove dice che appogglerà il mini­

stero • di--SimiìMà. •'••••••• •••••• 

Gemmar 

^ì.é 

Ci scrivono da Vicenz^:: 
. «Nella seduta del Consigliò Provinciale 
avvenuta lunedi i progressisti, nella no-? 
î uina della .Depu^zioiiB,^,eb)3erQ^ mag- ' 
::i^y^m... gioranza. 

i, 1 , 
- 1 . . m^ - • * - ' 

: Furono rieletti Remer 
Inetto Fon. Axitonibon. » 

e Tovaglia ed 

1!' 

^^ ' ^ La, qutìstloue déìte 5l 

• , U r ^ = ^ ^ - ^ 

. | • ^ 

- • • • . ' 
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Se si presenterà un'occasione favorevole, il 
governò è pronto coi suoi'^'alloati ad offrire i 
suoi buoni uffici per, una mediazione, ricorl 

ida,nd^si 4̂ ei doveri cl^ gli s&no- imposti. da| 
brattati, é iéi dc>yeriÉtò:^eHvertit^^^ con î 
.Siderazioni di urpanità, e>di polìtica. il 
'• Il^rihianente ctéV discorso si riferisce a que-J 
.stioni spacciali,all'Inghilterra. ;• 
• W A S H I N S X O N , 15' -n Gl'indiani Slouxvfuè 
reno sc9nfìtti. •> -

PAyiA, 15. —- All'apertura del Consiglî ,̂ 
provinciale, Deprétis^/ìngraZiò; per ta-ricpii-l 

ìlle 5000. Ine mensili (^h^^^érMimiv presidenza; e'dìssfl^'H^voto, chJ 
e ancora Unita. ^ .̂  ^ es'prirne'rafrefto èie simpatìe personali, essor 

I " v i 

.Sotto ^l^frontrspizio vi sono ; ìi/^l éfigni;con-
vonzionali; 6/ d̂ Lti; altiinétrici del prof.' Tara-
•mèlU'Vo) tabella sul còrso del Piave; dì altì?k 
nictria aggiunta, sempre riferente al hVelio; 
del mare. Nell'estremità inferiore '̂̂ r^è^Ì*ìilti?^^^ 
metrìa dei luoghi prlftcj{iaU e dei monti del 
territorio, 

Altri tK:e.,accesso'rìi sono: la veduta di-Vidor.>i 
e del nuovo suo ponte, quella del ponte; di 
Crespano con le loro de^crì̂ zionijit infine' la, 
pianta della città dì ìreviso.'^^É-titti^iqftìJestfe^ 
tjtĉ êssoi'ii sono si bene disposti-che costituì-f̂  
sGOno un uno 'estGtiqo>:p vago.a vedersi.- ,, 

re ebbe cura il chiaro autore dì stam-r̂  
1 - 1 

I - r 

para|r0,':parte in foglio imperialo gli f^chiarìt'̂  
meati della tabella delle pietre e ••terre, e di 
alcune voci non comuni, usate ^nellàlìUistra-
zioiio geologica. 

Che se in Gaz%0a;'di Venezia trovò-igiut 

'.•-^•iA'-=^ 

fondi'secreti non 
•,, lì i*^?i/̂ i//a ahiiunzìa che un sWamhicJ 

;}3QUtico, "parlando coiron. Nicotera, ^bbe^ 
:dfi .questi rassiqnr'azione che egli non a-~ 
yeva inteso, ne poteva iiiléndere di allu-
cjer̂  al FanfnUa, (i.sihhcne ad Un altro 

^yiornàM che itòìi^^m.^ìtfMMca in fìoma- » * 
«Come r.lelloi-L^^cloi^^^,^^ scrìve .ifjFciJz-; 

^̂ ;/|iUa :-r non avevamo torto ad aspettare; la 
nostra giustificazione dalla stessa fonte da cui 
sì voleva ftir partire la stupida accusa; e^riu-
^^razhunp il.. Ministro perchè riconosceremo,; 
; s^ixipre uh gehtiliiGihò dalle sue azioni, ut 
iiqualunque cathpo combatta.» \ 

Se il giornale p«^a/o non è il 
IMUCI, se il giornale, |)a^a^o fa un ' aspra 
guèrra al Ministei'p perchè anon àviv^: 

• poinio continuare a quel foglio il sussi-
elio éP'Giii'pjrcccdentemeniG godeva, w"̂  %e, 

rilflW^^Hl gimfi le in qUe^tionrnOAvU di 
Roma, ci pare che oramai, senza essere 
molto acuti, lo sì pQss#^'designare^"netta--
mente e dirgli: it:pagato eri tfli 

» V 

Fan-

prova delia persnasione del consislio che OAlìk 
deputato, e consig}iei:e d.ella Cpfotia, ,sarehf 
hesi Sempre adoperato pegU interessi della, 
provincia-che ' t t o o ^ti^'s'ta a cubre:/It pb-^ 
blStr^Ì>&Ì&^dì'HpHrt^^ ,, I 

StéÌLTEIlRA.;15. - . lUapore'Francti palisi 
lo stretto, diretto per Marsiglia e Genova. 
Ìài^¥IEÌ^NA, 15. — Il barone HofnianUjC^po. 
della sezione degU affari est̂ qri;̂  fu, nomìh'ati| 
ministro.comune delle iinahib. 
^Z5^RA;"^T — Ieri vi fu un cohibtttimentffi 

fra iV'turelwcd i monteneffvihi presso Kùci. & 
turchi furono respinti fino a Padgoritza. 

eWSTANTlNOPÒLt, 15. — Il Lévànt H,a 
rald annunzia chdJSil dottores^iìLeidosdorf dì* 
Vienna,è recenteraente arrivato, ed emise, il 

' , -

jitìrérè che col riposo è colle cure il sultanfl: 
potrà'ristahilirèi'in poche sètti sìstei 
ma nervoso non essendo colpito in modo per-f;, 
manente. 

I 
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ili!k'^.\Uli^ 

ANTONIO STEFAN^IJ g e r e n t e respousal^ìÌQ- ^ 
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Prei 
Dìo sia 

iljBaai ali f^iasèèe^fi^w) . . . . . . . . . . 
Ilio un'azione spociale sui Ìpi*«tnelai, calmano gli l a n p c i i o d SwKialii d i 

.<os(se^-cffiws*jstg d2ra-'BSltÌ3 t̂BBra!im'iinia«c deì'-'BvoiìieSfi? e d e i Î oSsBaaBBBw per" camr.-
'. boh'poi utilissime per i ìsĵ '«:«ÌÌa,«aaUìa;|, e caaàlstMO ridonando Ctós'ir.a. «5 vigurt^^' 

tfacaIài«M<lo l*espeiit«raBir,loiùi.s:e cosi liborandoli dai eiuiarvtt IBvtósaclaàa&^i S^^JS-

saa'l e îSsaH â-iffìS, senza dover nccirrcre ai ^mfsnf̂ fyl od aUe"3Ifg-3Bsgil'a-ì. . 

sig. G^ll^ani, iarmacista,^^UUauo. ; : -
enedettÓpdacchè riiccio uso^'dcUe v o s t i ' e E ? B 1 | « I C ®Ss"4»Ba€=Iafluia mi rir 

tornò la ^octó ooUc forale potendo ora continuare le mie fiiiizioni vélagHOse non che 
p j l lwasglse î>vfl5«lS«lhìp, senza nessu'n incomodo; seguitò però''à faì̂ t̂ sHHt» dei Vostri 

fec,Ìii(Bttii?i di rhinòr̂ ft̂ f̂ ^^ prendendone. iriasBime dòpo le-fanzi6ni. 
Tutto vostro devotisijimò/aervo Don Sea'aiàaaa? Sua'tEoras, Canonicq. 

MihnoÌOoUol)relSn. 
_ one di 

ppunto qiiàri'do dispera^Vp già per causa dell 'al^liassianBcnto ostinata dèlia 
m i a v o c e J non posso ^^iJ|inque cha.reiidervene p}i,l),f)lÌphoJ(̂ 4X,B r̂ :̂ ^ 
da un incomodo e da una quasi certa bolletta. 

Vostro affezionato servo . F r a s a c e s c o C«a'das'aììa, , 
via- S. Eaffàelej n.2. 

Prezzò alla scattol%^fe.J>ìllpl |^f^,at*.--Alla sca^^^ i, Zuccherini L. * , 5 0 . ~ 
Franco L. I , ^® , contro A'aglJa postale, in tutto .Italia. 

" P e r ctitBŝ tuvKìJ» ^ g;ai*£|Jj.,̂ 'S,a ^Se^Ia aaiaasialas'i MM ĝssi-]& n gaft&rgiiE €laIS^ U.^ 
a l l e Z Ti-a «OMO 4istÌì§4l""ÌMe€!5cH elac-̂  'a-isldasìi® aanKliic n<5r a i sa l a t iS* 'vc -

Caro Sig- GuHeaiii. 
Mercè le vostre I* i l l o l6 II!B-5se§*lsBall potei essere scritturato por la stagi 

Carnevale appunto ntiàriiio disperâ V.!i) già per t^ausa del l 'a l i ' l jassanBcnto ostinai 

ii«i*(ee, o <y. •Ite «fpiSR"iiR5t« cosa cos*i"is|B«»iiBdg?B33 îs. frsisst^st. 
. • V 

consiglio nìedico, conlro rmu^Sfia di vaglia postale. 

'"" ' alla, Macìa,!,j::iajìrGaìlea!ii; ?ia lerafiili, lilaio. 
•*uiner5 e Mruro, negozr- Luigi Cornelio, farmacista 

acìsta%-^ : Ber-
iiweìiaitoin a Padova 

^•Farinacia dell^^rtiversilà — Sani Beggiato, ìUrmacistà -^Zanet t i ; 
. nailiMiC ]).ui^èlviarWtc1sta —-Portile,ttarmacista — Gasparini F., farmacista -—KòWlf, 
rAPMfete .^^ ffm^cescpnl,,farmaGÌsta.rf-§aniPietro,--r,«^^^ àuftftc l e ciftstà|»reriso 
l e jpfi'iawiai*ie fia^'Dsaìactct. ;. (1277) 

(f. 

•:-i-i^=^','-i- ,F V . 1 " , " , ; - - ; * • , . ; ' , ; * * . i . 

- ft̂ H i -" . . ,UM>'^ ! -*i ' -^^l^^l^ : '̂.^M'irT>;?riFi-

Poteiite Ristoro Aiitìiiasiatico, toiip dipstiio, anliaerToso .,. 

• i ; ,--*>r r ^ ' SPECIALITÀ 'IGIENICA 
,-;'iy'H'^'. 

,?IilI 
•sidentc lOa'M^'maciadGlVu'Còtohftd, fuori:di ^ I^oyta, ^-^^^f^icolòy Via Riporì, 
: 98-100, J^rcnze^^lJi-esMSoio alt^. £0g^itiónt di Pavidi, [Firenze e J ^ p | i 

a base (VI* 
resid 
N. 

lievito Liquore difende l'uomo dall'aria cattiva, lo conserva sano e lo rende 
atto a sopportare le uinuenze morbificlie., 

^ Per questF%u*e buone prerogative':^e ne radcòmanda. r.uso pacticpUrmentc 
il'tutte queUe:vper8one ,c_Ua4i"iopB.9:;»sUe' vicimnze delMare e nei luogh.l^.pa-
Uuìosi •al.guali b,9.«terà un bicchlèrmQ,,,la mattina a digiuno per rendere più at-
Uvo;Ìe digestioni e preservare daìiàfellijre intermittente., ,̂  r ^ , 

frcy.a^© I J . 5 , 3 ' e 19 l a BoMiscllà^'-

e Roberti. •' ' ' 

I ' • 

niaiL %€I§sTA W 
p-e^m con MedagliàMimeritó^^ Mma . m ^mm. ;1SCU,4 

edr.W^iiéUU' Rcqionah M Treviso del -IBIL • 
ellWVSìTéttì La-

anologhe^ 
e dei' te-

Italia e nelle 
più lontane dell'Impero Austro-Ungarico e;Germanico. , 

in t^ttidel notUtio ^UJ'i'evìso Pietro dottor Vi£i,nelÌo. .. , ._-'= 
ilcBJOsilci» in r»atfova presso la Flirniacia Pìanerì Mauro e G..ì^irUriiveì-S'!'tà e presso 

(1285) : 
I>cjì»osBCci) ir̂  i-'a 

Emilio Sertorìo e C. 
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Mi 
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tutte le'esposizioni imi 

loro insupsrabilè sfiQarezza '̂  
ottennero il primo priMio uT! 

• • ; 
--'f 

' ?Ì/'f®\< "̂? P."'̂ ? cémmìssiotìî fer porla dì farro In ogni grandezza, garantite del pari contro il 
(uocófé ae i ^ ìom, nonché per serrature d'ogni gènere della liisà fabbrica. -'̂  ' ; (58) 

• .-i-'.iu^<?->p-^^^-'^mh^^:A-M. I -^ 4 i r ^ • _v r^ • r n vr ^ ^ • _ 

«Mag-t,^-.^ aa^ar-fej^ff«iff^ffi^^, mffflJSftBamraWT • 

•rS^ 

nij»3sr Di2Pc^TNq-i 
•• - - - j . -

j — _ 1 - ' .3 

L . 

^ . 

l^&^^ 

U^^amene ville del Cercsio/a pochi minati dàlia GittiV. 
• Numero limitato di allievi— trattament 

, ; T.ra^locato in una 
Quasi 40 anni di esercizio — Numero limitato di allievi - ^ t r a t t amen to ed; educaxipne^ 
di famiglia--rr;; Collocamento in caso di commercio straniere UeKli'kluYuuclie terminano' 
l o ^ ^ ò l r r « ® Ì l loro cciVso divstuditfWeUrjstftrrto-^ Pensione rAaséWt^-S^è'ih oro 
l ' a n U O . ^ S C O l a S t i c O . - ' • -• - '••:' \ " ' ' i • .-..r.. . " . • - -.-• ;;? • ; . • . ; 

: Invio di programmi a. chi n e ^ # richiesta aila^Direzione. ^ ?>!:*• ^̂* 

) per 

.•'ii^fl^l!-! 
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2'6'AMÌ DI SUtìCESSÒÌ 
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DOTTO 
« i e i i t i « t ó d.i|^C3orto. in. '-Vioaiiiia s 

^ ^ ^ 

enti 
• ^ W 

'! Pil l i la TI Ir Ci um nù^ìt P^ìSi - - • . • 
I :• T fi —-̂  I 

Nim hawtofSKn pit effiĉ Hè o miglioro dal̂  piombo odontaìgico, piómbo che ogrinbb si pnft fa-
cìimt'nU e; Bonaa dolotftppao nel detìt»,ca|,o, e oho a4eri8*j6i,p«ì furtaoitìotd ai re«U del deoto^o della -
fifa^gira, sahiiiido il 4tìDt8 steaso d? altprjor gosalo, e dolore. 

-./t» 

•-f. 

In bottlgle da Lire 4 • 2,50. H I 

• il nratdio migliore par dulori itìumaijci ai d«n% j j i^ iDfìsmiaa'iitigl, od onaagìoni^ ©d alceri deile^ 
%9DHÌve; leva il tartaro esistente dai dentj o aoiimpèdiace nnova ioformazione : rinsalda ì denti rilaB-
èati mediante il nnvigoumonìo mìo gerirne; e moatra ripnlisoe | dontì e le ganghe da tatÈe le ma* 
fèrie àancóBB, da alla bocca'tiiib frtschtìzza aggrad^iolo e ne teglia Bolo dòpo br^ietiso ogui cattivqr-
irAn^tk ' • • • • • • ' •. .̂  . . • . , - \ 1 ' ' ^ ^ • , - ; • • ' • ' • • 4 | ^ ^ 5 v 

ASIA iwmm m DI 
Questo prciiarato conscry^«te^^ e la pamza del iwto, sem inoltre pf̂ ^̂ are ai; denti naa.briilante blan---

chezza a preservarli dal' gOaStoé̂ mfeforuflciirne JeiVgengive. — Preizo lire 3 e 1,30/'̂ '-' 

""""M yiGlMILE ffl 
PuIisceiÌ4 denti In maniera, .ch^^ÌM^%^u^ ffiórnaIierò:^1I(onfana nót< €I^iI (amo molesto'lafiaro, ma conserva' 

ed aumepia sempre più lo smalto, il candore, e*la.delicatezza dei oenll. -^sprezzo per una scatola Lire 1,30. 
Depbsiib: in Venma dai sij?nòH Gìo. Batl.̂ ^Zfmplroni, farrii. a S, Moisè. — Anelilo, S. Luca. — Farm, Cen 

- ^n^tÌ^---->^ 

• t , i i ; ^ j . ' . ^ -

. ' 
•: ' 

I - .'.--• -.y'^' 'fc^V'.M 

-4: -•-- : . ^.j;'fr^-p--'*i:'-i 

• t f ; J f» fJ | ^ . ; ^T j ; 

lenari, alla Kadontio, Sapp̂ ^ S, BartQlpm^ Kcajy JaMoî afil, al lUdentore, ,p^m hm^^S, Mai-co.-
Girardi parr, e pt-ofum., Ptazzâ S. Marco N.'60,i,^fiirm. Ponci e Agenzia Longega. - - Mih, Roberti—• Pâ fowa 
fàrni; Ffoberii e Cornelio -^ Hovigo^ X- Diego — Xcff«affO, Valeri -- Sicenea, Valeri — Kcj^Ii? Sieccaiieilè F 
Fasoli, A. Frìnzi — 3Ianiovci, farm. Gii rilevali — Treviso, farm. al Leone d'Orp, Zanetti e farmacia Reale — W -
neàa, Marctieili — PordetioJiè, Roviglio - Udine, G. Zim^fMomf^nm^'i^éssoìi-^cn-ara,L. Camauri 
- ^o?e5Ma,JtaWlinìcnlo iccuko d Spana - PeM^a, A^Vjcchi -^ ^mjia. Oirm. GerarOi -^ Mi^ 
Imo, Manioni e G-f^T- Gtmva, tarmàm ììvimA-^ Ftrenee, tum, l. FirPien — Trieste, farm. Serravaiio 

Venendo assai di spesso offerti in['venàiia amììior o ad egìiàìtpresso faìsi preparhttdei miei modoU.' 
sotto mW^ovi&^é^cèiitgiiàUycoi^^^^^ notcrittmente portarono con sé le piic tri^ consegue'H£6 o t'f 
marno sep?a effettfì,jm90 a pmm^*^f0^y^^^<>J°^^^' farm ricapitare in tali .casi a spese mie me. 
dianie posta iì fàtsifitato prepafato coi notìte atl vemitore, onde pòssa u> agire giùìidicamente contr$iiì'ifat[ 
sificatore. 

£ I h 

ANMGA 
• , : • • : 

• - • - r f-' - r - . . ' • • , - - ' i ; - . ' , 

FÈKRUGTNQSA 

Mom per Uì inodo, •muhanu Inosfm e marea 
Qèmania, ItaUa, Mussia^^^0nmÌ!^,.M^4<i-

ipw le ragioni suesposte $onó pronto a spedirs ie stesso dietro vaglia postate ivnéi preparafi. 
""WiinMi falsificatori véfranm nominati al p. t. pubblico in tutti^ Giornali. 

I. ' E. denèista Codirte — Vienna, Boffnergaas') 2 

'^ Si hanno dalla Direzionò dolili ;àti di ogni città. 

giaim con impressov 
»i»î Hàî  p r^BacIpa le SB»^,y»do^'a irresso ii $Uj. CIMEGOTTO PIETRD,_ Via 

w 

f.^;r=/n-, "-;•:;: 

ADERENTE ED INVISIBmE 

Falcom N-i'^0 A.,; 
—— •••,-44jr4r--»f^^^i'"""n Utt 

•s 1 
(1^48) 

CE 
FJ^ X 

l̂ ace 
lìinipiàzzanU le Polvemdi Riso e Wtletti con vantaggio 

Una leggera applicazione è suniciente per dare alla pelle 
la t'rescUozza ed il vcìutato giovanile. 

p. i 

I-- r\7^T, 

l&e|iosl*o ; "Venezia Agenzia IjmBgCigsiÈ, San Salvatore,^i#J¥482r> Calltó Larga San 
Marco, N. 657, A. 
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^^^iPadova, 'Ilpografla del Bacsìiiglione-Gmrierè'Weneio Via S^ttere, N. IS^B!. 


